
Esce oggi in libreria “Buoni
e cattivi” (Marsilio, 544 pa-
gine, 19,50 euro), un dizio-
nario biografico scritto da
Vittorio Feltri con Stefano
Lorenzetto. Nel libro, che
ha per sottotitolo “Le pagel-
le con il voto ai personaggi
conosciuti in 50 anni di
giornalismo”, Feltri raccon-
ta i protagonisti del dopo-
guerra. Pubblichiamo in
anteprima alcuni stralci
della voce biografica ri-
guardante Silvio Berlusco-
ni.

di VITTORIO FELTRI

S ilvio Berlusconi ha subì-
to una condanna defini-
tiva a 4 anni di reclusio-

ne nel processo Mediaset e
per questo motivo l’aula di Pa-
lazzo Madama lo ha dichiara-
to decaduto dalla carica di se-
natore. Inoltre è stato inter-
detto per due anni dai pubbli-
ci uffici: non può candidarsi e
neppure votare. (...) Stando
così le cose, io posso soltanto
dire che cosa farei al posto di
Berlusconi: chiederei la citta-
dinanza russa e un passapor-
to diplomatico (quello italia-
no gliel’hanno sequestrato) al
mio amico Vladimir Putin. E
continuerei la battaglia politi-
ca dalla villa di Antigua, nei
Caraibi, o, se proprio volessi
mantenermi nelle vicinanze,
dal panfilo Morning Glory alla
fonda in acque internazionali
nel Mediterraneo. Con 48 me-
tri di nave a disposizione, non
dovrei neppure rinunciare al-
lo jogging, che invece agli ar-
resti domiciliari o a San Vitto-
re è di sicuro meno agevole.

Naturalmente mai, mai e
poi mai il Cavaliere accetterà
un simile consiglio. La sbron-
za di popolo e di piazza gli ha
annebbiato i riflessi. Non si
rende conto che la sua imma-
gine, passati vent’anni, si è
molto appannata. L’opinione
pubblica comincia ad averne
le scatole piene di sentir parla-
re in continuazione dei suoi
affari privati. Non è odio, ma

qualcosa di più letale: scoglio-
natura. La gente non ne può
più di leggere e ascoltare reso-
conti riguardanti le materie
che più gli stanno a cuore, e
non solo a cuore, tipo la gnoc-
ca.

Ormai l’abbiamo capito: ne
va pazzo. Anche Vittorio Ema-
nuele II ne andava pazzo e se
ancor oggi viene ricordato co-
me il “padre della patria” non

è solo perché fu il primo so-
vrano dell’Italia unita, quanto
piuttosto per lo stuolo di figli
illegittimi che il sovrano eroto-
mane, sessualmente superdo-
tato, sparpagliò nei casolari
del regno sabaudo. Anche Be-
nito Mussolini ne andava paz-
zo. E Franklin Delano Roose-
velt. E John Fitzgerald Kenne-
dy. E Mao Tse-tung. E re Juan
Carlos di Spagna. E Bill Clin-
ton. E François Mitterrand. E
Valéry Giscard d’Estaing. E
Jacques Chirac, soprannomi-
nato “10 minuti, doccia inclu-
sa”. Persino – chi l’avrebbe
mai sospettato? – quella testa
da casco di François Hollande
ne va pazzo.

Ma c’è una differenza so-

stanziale, per rimanere all’at-
tualità, fra Hollande e Berlu-
sconi. Il primo sgattaiolava
via dell’Eliseo su uno scooter,
infilandosi l’elmetto da moto-
ciclista per non essere ricono-
sciuto, e una volta scoperto è
subito corso da Papa France-
sco con il capo cosparso di ce-
nere. Il secondo, invece, mi ri-
corda quei giovanotti trenten-
ni che negli anni Sessanta arri-
vavano al Diurno di Bergamo
intorno alle 23.30, scendeva-
no dalla Giulietta sprint o spi-
der, rigorosamente rossa, e fa-
cevano sognare il capannello
di avvocati, ingegneri, mecca-
nici, postini, muratori, latto-
nieri, studenti – i bar allora
erano luoghi molto democra-

tici – con racconti mitologici:
«Uè, ragazzi, stasera ne ho ca-
ricate due. Da morire. Ho re-
clinato i sedili. Non vi dico...»
Invece diceva e tutti ridevano.
Più emozionante di “Guerra e
pace”.

Berlusconi è fatto così. Gli
piace esibire, anziché nascon-
dere. L’esatto contrario di ciò
che avrebbe dovuto fare una
volta divenuto presidente del
Consiglio: occultare, negare,
defilarsi. Macché. È più forte
di lui. Proprio non resiste.
Vantarsi delle sue prodezze è
un bisogno insopprimibile,
come raccontare le barzellet-
te. L’ultima volta che sono sta-
to ad Arcore, ci ha tenuto a far-
mi da cicerone. Arrivati alla
camera, mi ha detto: «Sa, dot-
tor Feltri, in effetti, con quella
Patrizia D’Addario... Me la so-
no trovata lì nel letto. Lei che
cosa avrebbe fatto al posto
mio?» Domanda retorica. Co-
me non compiacerlo? Ho ri-
sposto: le avrei dato una bot-
ta. «Io tre».

(...)
Berlusconi è sincero solo

quando mente. Se non si capi-
sce questo, non si capisce
niente di lui. È talmente con-
vinto di quello che dice, an-
che se sa che non è vero, che
finisce per convincere non
soltanto gli altri ma persino sé
stesso. Poi si dimentica, poi ri-
manda, poi si perde per stra-
da. Ma intanto ti ha persuaso.

Gratis con il Centro “L’orto in cucina”
Sabato il libretto di 100 pagine con 20 ricette primaverili: mangiar sano e farsi belle

◗ PESCARA

Con L'Orto in cucina, il nuovo
opuscolo gratuito in uscita saba-
to 26 aprile in allegato al nostro
quotidiano, Il Centro fa 13. Sono
appunto 13 gli opuscoli finora
dedicati all'arte di mangiare e
bere bene in Abruzzo. Questa
volta, in tema con l'arrivo della
bella stagione, è l'orto con le sue
verdure e ortaggi freschi il prota-
gonista assoluto delle 100 pagi-
nette illustrate. Foto a colori e
carta patinata per offrire ai letto-
ri un prezioso vademecum di sa-
lute e benessere naturale con 20
ricette a base di prodotti nostra-

ni e di stagione illustrate da al-
trettanti agriturismi abruzzesi.

Ricette tradizionali e contadi-
ne da riprodurre a casa facilmen-
te. Perché, è ormai consapevo-
lezza acquisita, la qualità della
nostra vita dipende da ciò che
mangiamo. E per conservare il
nostro organismo in buona salu-
te è importantissimo consuma-
re frutta e verdura ricche di an-
tiossidanti, quindi il più possibi-
le fresche e di stagione proprio
perché la natura ci dona ciò di
cui abbiamo maggiormente bi-
sogno in ogni stagione. Frutta e
ortaggi provenienti dall'orto a
noi più vicino, possibilmente.

Ecco allora oltre alle 20 ricette
campagnole i consigli degli
esperti: come fare l'orto in giar-
dino avendo a disposizione un
fazzoletto di terreno fuori della
propria casa, o anche un terraz-
zo dove poter coltivare in vaso
germogli di legumi o di cereali
(tra tutti i vegetali i più ricchi di
sostanze vive e vitali) e pomodo-
ri, lattughino, cicoriette, e le im-
mancabibili piante aromatiche.
Quindi i consigli su come curare
il nostro orticello in modo natu-
rale e biologico. Anche in questo
caso la natura corre in aiuto: er-
ba cipollina e aglio contro gli afi-
di, piante aromatiche contro le

farfalle cavolaie. Benessere e bel-
lezza a braccetto con i prodotti
dell'orto in primavera, perciò i
consigli su come depurare l'or-
ganismo contrastando cellulite
e gonfiori dovuti a una dieta po-
vera di cibi freschi e naturali ma
ricca di prodotti raffinati e pre-
parati industrialmente. La guida
"L'orto in cucina" del Centro
vuole essere un invito a riscopri-
re come tutto il territorio abruz-
zese sia in grado di offrire varietà
e abbondanza di cibi salutari:
mele, fagioli, avena, more, mir-
tilli, spinaci, carote, noci, miele.

Jolanda Ferrara
©RIPRODUZIONERISERVATA La copertina dell’opuscolo “L’orto in cucina”

Silvio Berlusconi con Patrizia D’Addario

IL LIBRO »BUONI E CATTIVI SECONDO FELTRI E LORENZETTO

Mezzo secolo di politica,
economia, cultura, costume,
cronaca, spettacolo e sport.
Mezzo secolo di personaggi
conosciuti da vicino oppure
osservati da lontano. Vittorio
Feltri, maestro di giornalismo,
segna buoni e cattivi sulla lavagna
della storia. Ne esce un catalogo
umano dettato dalla memoria,
compilato insieme a Stefano
Lorenzetto. Con tanto di voti in
pagella, da 1 a 10. Qui gli alunni si
chiamano Papa Francesco, Giorgio
Napolitano, Silvio Berlusconi,
Matteo Renzi, Beppe Grillo, Gianni
Agnelli, Giulio Andreotti, Bettino
Craxi, Umberto Bossi, Antonio Di
Pietro, Enzo Biagi, Adriano

Celentano, Fiorello, Riccardo
Muti, Gino Bartali... I buoni? Da
Oriana Fallaci a Indro Montanelli.
Voto: 10. I cattivi? Da Camilla
Cederna a Gianfranco Fini. Voto: 2.

«Berlusconi? La gente
non ne può più
delle sue gesta erotiche»
L’ex direttore del Giornale: il guaio è che Silvio se ne vanta,
come quella volta che mi indicò il letto in cui la D’Addario...

Vittorio Feltri con Stefano Lorenzetto. Nel riquedro il libro

Mezzo secolo di storia e personaggi
e per ognuno un voto da 1 a 10

‘‘
In lui chiederei
la cittadinanza
russa e un

passaporto diplomatico
al mio amico Putin‘‘

Gli piace esibire
Il contrario di
ciò che avrebbe

dovuto fare divenuto
presidente del Consiglio
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